
La verità sui veleni di Quirra e Per-
dasdefogu, sulla Sardegna in-
ghiottita dal poligono più grande
d’Europa, è sepolta sotto terra. Cu-
stodita nelle bare dei venti pastori
che per anni hanno portato le loro
greggi al pascolo nell’area milita-
re, morti fra il 1995 ed il 2010 a
causa di tumori al sistema lin-
fo-emopoietico. Una sinistra cate-
na di decessi per leucemie e linfo-
mi in un paese che conta 150 ani-
me, emersa con l’indagine dei ve-
terinari delle Asl di Lanusei e Ca-
gliari, che ha spinto il procuratore
della repubblica di Lanusei Dome-
nico Fiordalisi a indagare contro

ignoti per omicidio plurimo con do-
lo e disastro ambientale nell’area
della base e a riesumare quei cada-
veri per cercare tracce di contamina-
zioni radioattive o tossiche. Ad ese-
guire gli esami sulle salme sarà il fi-
sico nucleare Evandro Lodi Rizzini,
direttore del Dipartimento di Chimi-
ca e fisica dell’Università di Brescia
e componente del Cern di Ginevra,
uno dei massimi esperti nel settore.
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Ciò che si cerca è la prova regina: la
correlazione tra le malattie che
hanno colpito gli abitanti di Sarra-
bus e Ogliastra e l’inquinamento
ambientale dovuto alle attività del
poligono. Un poligono che da cin-
quant’anni utilizza il sud est
dell’isola per sperimentare nuove
armi, missili e brevetti industriali
nella pressoché totale anarchia: gli
eserciti dei paesi stranieri e le indu-
strie civili che affittano l’area mili-
tare sono coperte da una semplice
autocertificazione che li mette al ri-

paro da controlli e interferenze.
In parallelo, sono cresciuti in ma-

niera vertiginosa nell’ultimo ven-
tennio i tumori ed altre patologie
rarissime altrove, comuni a Quir-
ra, tanto da battezzare una sindro-
me, la sindrome di Quirra, appun-
to. Oltre cinquanta le morti sospet-
te censite dal Comitato spontaneo
dei cittadini del Sarrabus e tante,
spesso taciute, le malformazioni
che hanno colpito i bambini del vi-
cino centro di Escalaplano e gli ani-
mali che pascolavano in quelle
aree, nati con due teste o sei zam-
pe.

I principali imputati sono l’ura-
nio impoverito, materiale di scarto
delle centrali nucleari riciclato ne-
gli armamenti bellici, e le nanopar-
ticelle, leghe di metalli pesanti ine-
sistenti in natura, prodotte da com-
bustione ad altissime temperature,
che sono state ritrovate nei tessuti
degli animali malformati e in quel-
li delle persone morte per leuce-
mia nei dintorni del poligono.
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La denuncia

In un articolo apparso su l’Unità

del 6 gennaio scorso denuncia-

vamoche il65%deipastori che lavora

attorno a Quirra risultava affetto da

luecemieo linfomi.Echeanchegliovi-

ni nascevano con gravissime malfor-

mazioni. Queste le risultanze di uno

studio della Asl di Lanusei e Cagliari.

Tra filo spinato
e carri armati

Terra
avvelenata

p Si cerca la correlazione tra i tumori al sistema linfoemopoietico e l’inquinamento ambientale

p Si indaga per omicidio plurimo. Le autoritàmilitari hanno sempre smentito le sostanze nocive

PoligonodiQuirra, saranno
riesumate le salmedei pastori
Diverse morti tra il ’95 e il 2010,
a causa di tumori al sistema lin-
foemopoietico, per i pastori che
portavano le greggi al pascolo
nell’area militare. Qui negli an-
ni 80 i tedeschi sperimentarono
un missile all’uranio.

I risultati degli esami Asl
sull’Unità del 6 gennaio

Unamandria di bovini pascola
accanto ad un carro armato usato
come bersaglio all'interno del
poligono di Quirra. Il procuratore
della Repubblica di Lanusei
Domenico Fiordalisi ha ordinato la
riesumazione di venti pastorimorti
fra il 1995 ed il 2010 a causa di
tumori al sistema
linfo-emopoietico.
L'ingresso del poligono di Quirra
Gli allevatori avrebbero condotto
al pascolo le loro greggi sui terreni
del Poligono sperimentale
interforze di Perdasdefogu-Salto di
Quirra.
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